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Precipita dal tetto per 4 metri, operaio in 
rianimazione. I sindacati: «Situazione grave, 
non può essere ignorata» 
 
Precipita dal tetto per 4 metri, operaio in rianimazioneI sindacati: «Situazione grave, non 
può essere ignorata» 
 
Trento Ancora un grave incidente sul lavoro, di nuovo in un cantiere edile. È successo ieri a 
Massimeno, dove l’uomo di 39 anni, originario della Sardegna, stava lavorando sul tetto di 
un edificio quando è precipitato. Un volo di almeno quattro metri che gli ha causato diversi 
traumi. Per questo è stato portato al Santa Chiara in rianimazione, dove si trova tuttora. 
 
Sul posto sono intervenuti, oltre ai soccorritori con l’eliambulanza, anche i vigili del fuoco 
della zona, i carabinieri e il personale dell’Uopsal. 
 
Non hanno tardato i commenti dei sindacati sull’accaduto. Da gennaio a settembre l’edilizia 
ha fatto contare 429 incidenti sul lavoro, 81 in più rispetto al 2021 — riportano. «In questo 
momento il nostro pensiero va al lavoratore. Non possiamo però non sottolineare che 
questo episodio, ad appena due settimane dall’ultimo incidente mortale, sia l’ennesima 
dimostrazione di una situazione gravissima che non si può ignorare», dicono in coro Fillea, 
Filca e Feneal. Per questo, sostengono, è necessario istituire il Rappresentante dei lavoratori 
per la sicurezza territoriale e aumentare i controlli sui luoghi di lavoro. «Oggi la priorità, 
però, è che l’operaio ferito possa uscire dalla fase critica», concludono. 
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Operaio cade: è grave
Massimeno
Un lavoratore di 39 anni
è scivolato in un cantiere
Ora è ricoverato
in rianimazione

N ello stesso momento in
cui arrivava il pulmino
della giunta provinciale
che ha scelto

Massimeno, il comune più
piccolo del Trentino, come luogo
simbolo per la seduta
settimanale, un elicottero
lasciava uno spazio vicino non
lontano dal municipio. Era
quello, giallo, del 118. Trasportava
un ferito, l’ultimo di una lunga
serie di incidenti sul lavoro. È
accaduto ieri mattina, poco dopo
le 8.30 in via San Giovanni, la
strada principale del piccolo
centro di 137 abitanti. L’uomo, un
39enne che lavora come operaio
edile, residente nelle Giudicarie,
è scivolato dall’i m p a l c a t u ra ,
cadendo per circa cinque metri.
Una tipologia di incidente che
preoccupa sempre: ricorda quello
che costò la vita a Mario
Franzinelli, l’operaio di 56 anni
deceduto ad Arco. In un primo
momento sembrava che il peggio
fosse stato evitato: il lavoratore
rispondeva alle domande dei
soccorritori del 118 e non
sembrava aver riportato ferite
che potevano mettere la sua vita
a rischio, ma una serie di fratture
da curare in ospedale. Nel corso
del pomeriggio, la cattiva notizia:
le condizioni di salute del
39enne sono peggiorate al punto
da costringere i medici a
ricoverarlo in rianimazione:
durante la caduta, infatti, aveva
battuto la testa e, con il passare

delle ore, sono emerse delle
criticità legate a un forte trauma
cranico. Le prossime ore saranno
cruciali. Sul posto anche i
carabinieri della compagnia di
Riva del Garda e i vigili del fuoco
volontari di Giustino —
Massimeno, per il supporto
necessario all’a r r ivo
dell’elicottero. Alle operazioni di
soccorso ha assistito anche il
sindaco, Norman Masè, poco
prima di accogliere la
delegazione provinciale. In quella
zona sono attivi diversi cantieri
per la costruzione di nuove unità
re s i d e n z i a l i .
L’incidente di ieri è avvenuto
proprio nel giorno i cui i
sindacati confederali del
Trentino avevano indetto uno

sciopero di un’ora contro i
ripetuti incidenti sul lavoro; 13
quelli mortali, mentre sono oltre
seimila gli infortuni registrati in
provincia da inizio anno. «In
questo momento il nostro
pensiero va al lavoratore, gli
siamo vicini e speriamo che le
sue condizioni possano
migliorare — fanno sapere i
sidnacati di settore, Fillea, Filca e
Fenal, in una nota congiunta —.
Non possiamo però non
sottolineare che questo episodio,
ad appena due settimane
dall’ultimo incidente mortale
sempre in un cantiere edile,
probabilmente con dinamiche
simili, sia l’ennesima
dimostrazione di una situazione
gravissima che non si può

ignorare». Per le sigle, da gennaio
a settembre l’edilizia ha fatto
contare 429 incidenti sul lavoro,
81 in più rispetto all’anno prima.
«Non ci si può assolvere dicendo
che si sta facendo abbastanza —
la conclusione — non è così. Il
Trentino può fare di più per
invertire questa drammatica scia
di sangue eppure sembra che
prevalga indifferenza. Per noi è
inaccettabile. Questo episodio
evidenzia come non sia più
rinviabile la costituzione di un
Rlst (un responsabile dei
lavoratori, per la sicurezza
te r r i to r i a l e , ndr) per il settore
edile, come da noi richiesto al
tavolo di trattativa per il rinnovo
del contratto provinciale». D.O .
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L’i n fo r t u n i o
nel giorno
in cui i sindacati
aveva n o
p ro c l a m a to
lo sciopero
di un’o ra
a seguito
della scia
di morti sul lavoro:
13 da inizio anno

Incontro con il ministro

Fugatti e Kompatscher lanciano
l’allarme: «A22 a rischio caos»

Nella trasferta a Roma di giovedì scorso i
presidenti delle Province autonome di
Trento e di Bolzano hanno incontrato il
viceministro Edoardo Rixi. Sul tavolo un
tema che dovrà essere risolto prima che
diventi un incubo: il blocco dell’A22 con
code di veicoli per chilometri e chilometri al
di qua del confine del Brennero.
«Fugatti e Kompatscher — si legge in una
nota della Provincia — chiedono al governo
una soluzione . E spiega: «Con i lavori da
parte austriaca sul ponte Lueg si prospetta la
paralisi dell'autostrada del Brennero in tutta
la Regione, per le lunghe code di Tir verso il
conf ine».
La coda di circa cento chilometri di mezzi
pesanti sull'autostrada del Brennero, tra
Egna e il confine di Stato che si è verificata a
fine ottobre potrebbe diventare un incubo
giornaliero con l'A22 paralizzata fino a
Rovereto. «L'Austria, infatti, ha la necessità
di effettuare i lavori di ristrutturazione e di
risanamento del ponte Lueg, ignorando il

collasso totale che potrebbe generare lungo
l'autostrada del Brennero. Per questo motivo
i presidenti delle Province autonome di
Bolzano e Trento, Arno Kompatscher e
Maurizio Fugatti, hanno incontrato a Roma
il vice ministro alle infrastrutture e trasporti
Edoardo Rixi, espresso tutta la loro
preoccupazione e dialogato per capire come
risolvere il problema».
«I lavori, se iniziati — prosegue la nota —
vedranno il ponte Lueg attivo al traffico solo
fino alla fine del 2024. Nel 2023
Interbrennero sposterà quasi 50mila
camion da strada a rotaia. Nel 2025, poi, la
potenzialità dei treni potrà essere di 24
coppie treni al giorno, ma non basta per
evitare la paralisi autostradale. Nel 2019
lungo il Corridoio del Brennero sono
transitate 53,7 milioni di tonnellate di merci,
di cui il 39,9 (74%) su strada e 13,8 (26%) su
rotaia. Il carico di traffico su strada si riversa
principalmente sull'A22, dove transitano
annualmente più di 2,5 milioni di mezzi
p e s a n t i» .
Asfinag GmbH, la società pubblica che
gestisce le autostrade austriache, segnala
rischi di «grave congestione e addirittura di
blocco del traffico sulla direttrice del
Brennero a causa dei lavori sul ponte Lueg,
che potrebbero prolungarsi fino a tutto
l’anno 2025».
Kompatscher e Fugatti sono convinti che «lil
viceministro Edoardo Rixi abbia capito la
gravità della situazione, promettendo di
incontrare al più presto il suo collega
austriaco per trovare una soluzione».
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Soddisfatti La consigliera Paola Demagri e il consigliere Michele Dallapiccola © Foto Federico Nardelli

Debutto Casa Autonomia.eu
si presenta assieme a Luigi Panizza
Tantissime persone, e tante in piedi, per la
«prima» della nuova forza progressista e
autonomista che si è formata dopo l’uscita
dal Patt della consigliera provinciale Paola
Demagri e del collega Michele Dallapiccola:
della nuova associazione politica — pronta a
trasformarsi in un partito — s a ra n n o
rispettivamente presidente e vicepresidente.
Sul palco della sala circoscrizionale della
Clarina anche Luigi Panizza, figura simbolo
delle Stelle Alpine che però, da presidente
onorario, ha deciso di lasciare per sostenere
Casa Autonomia.eu.
In platea molto centrosinistra, tra cui Alessio
Manica per il Pd, Paolo Zanella e Federico
Zappini per Futura, Andrea Cavazzani per

Azione, Chiara Maule e Paolo Piccoli per
Campo Base, alcuni giovani del Pd ma anche
l’ex governatore Ugo Rossi — che negli scorsi
giorni ha «girato» l’invito alla serata a molti
suoi contatti — l’ex parlamentare del Patt
Emanuela Rossini, dei Verdi Marco Boato e
la consigliera di Europa Verde Lucia
Co p p o l a .
«Siamo una casa non solo per chi esce dal
Patt — ha affermato Dallapiccola —ma per
chiunque vuole provare a costruire un futuro
felice assieme». E Demagri: «Siamo un
movimento in movimento, alternativo
all’attuale maggioranza».

D o. B a .
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